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h?' Gli attori decisi a piegare 
con la lotta . 

l'intransigenza della Rai-TV 
A pag. 7 

Un comunicato della Direzione del PCI 

È NECESSARIO 
ROVESCIARE 
IL CENTRO DESTRA 
L'opposizione del PCI potrebbe essere diversa 
nei confronti di un nuovo governo chiuso ai 
partiti di destra e impegnato nella soluzione 
positiva dei più urgenti problemi del Paese • Le 
proposte dei comunisti per uscire dall'attuale 

situazione di crisi economica 

St è riunita la Di
rezione del PCI sot
to la presidenza del 
compagno Enrico Ber
linguer, segretario ge
nerale del partito Al 
termine dei lavori è 
stato diramato il se
guente comunicato: 

• | \ Le elezioni del 26 
J-/ novembre hanno da- • 
to un colpo al governo 
Andreotti, contribuendo 
a rendere sempre più 
manifesto il suo distacco 
dalla realtà del Paese. I 
fatti dimostrano che l'at
teggiamento del governo 
è di totale chiusura e sor
dità ai problemi che i 
sindacati, le forze politi
che parlamentari e re
gionalistiche, la lotta del
le categorie e delle mas
se popolari vanno ponen
do. Particolarmente si
gnificativa in questo sen
so è stata la posizione ne
gativa assunta nei con
fronti del Convegno del
le Regioni meridionali 
svoltosi a Cagliari. Tutte 
le scelte del governo si 
muovono in senso anti
democratico e antipopo
lare con elementi di prò- -
vocazione e di sfida: dal 
tentativo di introdurre il 
fermo di polizia a quello 
di imporre il « numero ( 
chiuso » all'università, dal 
rifiuto di emanare i de
creti delegati per l'appli
cazione della legge sulla 
casa al modo in cui è 
stato affrontato il pro
blema della Montedison 
o vengono concepiti 1 
« progetti speciali » per 
il Mezzogiorno. Ogni atto 
del governo è diretto 
inoltre a sottrarsi ad un 
reale confronto in Parla
mento. Le risorse del 
paese restano in gran par
te inutilizzate, altre ven
gono dissipate in spese 
disorganiche e improdut
tive, con un continuo ag
gravamento della situa
zione dell'occupazione e 
dei prezzi, il cui aumen
to, con il centro-destra, 
ha raggiunto vertici mai 
toccati in passato. 

La preoccupazione per 
H continuo deteriora
mento della situazione va 
maturando anche in for
ze che fanno parte della 
attuale maggioranza e 
nello stesso partito de
mocristiano, pur se i lo
ro atti politici non sem
brano adeguati alla gra
vità e all'urgenza dei 
problemi. 

A giudizio della Dire
zione del PCI, la crisi po
litica, economica e socia
le che oggi l'Italia attra
versa è di tale profondi
tà da rendere necessarie, 
per la sua reale e com
pleta soluzione, radicali 
riforme delle strutture 
economiche e sociali del 
paese, e una svolta de
mocratica nella direzione 
politica nazionale fonda-

' ta sulla collaborazione di 
tutte le grandi forze de
mocratiche e popolari. 

Per ciò che riguarda 
possibili soluzioni imme
diate, la Direzione affer
ma che l'opposizione del 
PCI — che oggi è decisa
mente diretta a rovescia
re l'attuale oericoloso go
verno di centro-destra — 
potrebbe essere diversa 
nei confronti di un nuovo 
governo chiuso ai partiti 
di destra e impegnato 
nella soluzione positiva 
dei più urgenti problemi 
del Paese. L'Italia ha og
gi bisogno di un governo 
capace di darsi una poli
tica estera che assicuri 
una presenza attiva e au
torevole dell'Italia in una 

.situazione internazionale 
in movimento: di attuare 
con fermezza una linea 
democratica e antifasci
sta: di affrontare e domi
nare i problemi aperti 
dal perdurare della cri
si economica, la quale ri 
chiede di risolvere con
giuntamente le esigenze 
di sviluppo e di occupa-
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zione del Mezzogiorno e 
quelle del rinnovamento 
dell'apparato industriale 
del Nord: di un governo 
che, su queste basi, sta
bilisca un rapporto posi
tivo con le masse lavora-
trici e popolari, con le lo
ro organizzazioni di mas
sa e politiche. E* necessa
ria, dunque, la chiusura 
a destra, un'inversione di 
tendenza. 

0 \ La Direzione ha de-
£à) dicato particolare at
tenzione ai gravi proble
mi posti dal - perdurare 
della crisi economica. La 
Direzione del PCI ritie
ne che per uscire dalla 
presente situazione è ne
cessario: 

— un massiccio incre
mento della spesa pubbli
ca in alcune direzioni 
ben qualificate, in primo -
luogo in direzione della 
scuola e dell'agricoltura, 
avendo come misura ' di 
ogni scelta l'andamento 
dell'occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno, 

' da attuarsi nel quadro di 
una- rigorosa—program- -
inazione; 
. — una decisa lotta con- -

tro le rendite e il paras 
sitismo, che oggi pone in 

- primo piano la necessità 
, della riforma degli attua
li contratti agrari e di 
misure contro la specu
lazione sui suoli urbani; 
' — una verifica e una 

utilizzazione degli - stru
menti (come le parteci
pazioni statali e gli isti
tuti di credito) necessari 
a governare in modo di
verso la ristrutturazione 
e il rinnovamento degli 
impianti industriali del 
Nord e l'industrializza
zione del Mezzogiorno. 

Il punto di riferimen
to di ogni decisione di po
litica economica deve es
sere la crescita e il mi
glioramento qualitativo 
dei livelli di occupazione, 
oggi gravemente attacca
ti soprattutto per ciò che 
riguarda le donne e i 
giovani. Nell'ambito del
le nuove scelte per ga
rantire una ripresa gene
rale ma qualificata della 
produzione e una doman
da di beni e di servizi so
ciali capace di sostener
la e di orientarla, la Di
rezione del PCI sollecita 
anche un uso diverso del
lo strumento fiscale per 
favorire determinati inve
stimenti, nonché — ma a 
precise condizioni — la 
manovra sui contributi 
sociali 

Sul piano immediato 
urgono misure • per • la 
correzione rapida, dopo 
un aperto confronto par
lamentare, della soluzio
ne che il governo ha adot
tato per la Montedison 
al di fuori di ogni piano 
per la chimica e senza 
quelle garanzie per l'im
piego del pubblico dena
ro che possono venire dal
l'ingresso della Montedi
son, sia pure in forme 
particolari e nuove, nel
l'area delle partecipazio
ni statali; una definizio 
ne del ruolo dell'IMI e 
del controllo sui crescen
ti compiti che tale isti
tuto va assumento; la ap
plicazione della legge sul
la casa non solo a favore 
dell'edilizia pubblica e 
convenzionata, ma della 
stessa edilizia privata e 
l'immediata delega alle 
Regioni dei poteri loro 
spettanti; il rapido sbloc
co di tutti i fondi per 
l'edilizia scolastica; la re
visione dei progetti spe 
ciali per il Mezzogiorno, 
in modo da tenere al mas
simo conto degli effetti 
della spesa sui livelli del
l'occupazione; il giusto 
impiego centrale e peri
ferico delle energie che 
vi sono nella pubblica 
amministrazione e che 
troppo spesso sono sacri-

{Segue in ultima pagina) 

CONCLUSE IERI LE DUE GIORNATE DI LOTTA 

Il grande sciopero della scuola 
ha messo sotf accusa il governo 

La politica del centro-destra suscita polemiche anche all ' interno della coalizione di maggioranza 

Il grande valore della manifestazione unitaria - La partecipazione degli studenti e dei lavoratori 

Profondi contrasti nei 
partiti di maggioranza 

per un reazionario 
progetto sull'università 
# Rivelati i testi di due disegni di legge che il ministro Scalfaro ha predi

sposto. Si prevede l'introduzione del « numero chiuso » in tutti gli atenei, 
si affossa il principio del docente unico e si vanifica quello del « tempo 
pieno ». Non è previsto nessun finanziamento per la ricerca. Sconcer
tante protesta del ministro della Pubblica Istruzione per la « fuga dì 

notizie ». Schema di legge anche per la scuola media superiore 

A PAGINA 6 

Lo sciopero nelle scuole e 
nelle università si è concluso 
ieri, con una prova di ecce
zionale compattezza. Nonostan
te manchino ancora dati defi
nitivi, le astensioni dal lavoro 
risultano pressoché totali. Il 
fatto che i sindacati confede
rali e quelli autonomi siano 
riusciti a concordare una azio
ne unitaria ha coinvolto anche 
quella parte di insegnanti tra
dizionalmente assenti da ogni 
lotta. Alla completa riuscita 
dello sciopero ha contribuito la 
partecipazione globale del per
sonale di segreteria e non do
cente che in alcuni casi, come 
per esempio nelle università, 
ha determinato il blocco com
pleto . di ogni attività scola
stica. - Il grande valore dello 
sciopero è stato ammesso da 
quasi tutta la stampa ed ha 
marcato l'isolamento nel qua
le si è venuto a trovare il go
verno. La condanna alla poli
tica scolastica del centro-de
stra ed il riconoscimento del
le giuste ragioni degli inse
gnanti sono stati cosi ampi 
che all'interno stesso delle for
ze governative, sono venuti 
emergendo in questi giorni 
contrasti e differenziazioni. 

Per il Vietnam sussistono numerose e serie divergenze 

(: •* 

Gli USA continuano a pretendere 
modifiche sostanziali all'accordo 

Hanoi e il GRP respingono le richieste inaccettabili degli americani e ribadiscono che la pace è possibile subito se 
Washington rinuncia a mutare la sostanza dell'intesa di ottobre - Provocatorio intervento del delegato sudvietna-
mila alla Conferenza - Ihieu afferma che qualsiasi acco rdo senza la sua firma « non sarà che un pezzo di carta » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7. . 

Il negoziato vietnamita con 
tinua. Kissinger e Le Due Tho 
si incontreranno di nuovo do
mani pomeriggio. 

Sebbene lievissimi progres
si * siano stati compiuti nel 
corso degli incontri segreti 
tra Kissinger e Le Due Tho 
— che oggi pomeriggio si sono 
ritrovati ancora una volta nel
la villa che fu di Pernand Le-
gér a Gif sur Yvette — nu
merose e gravi divergenze corv 
tinuano a sussistere. «Gli 
Stati Uniti — ha denunciato 
oggi 11 ministro degli esteri 
del GRP — continuano a vo
ler modificare gli accordi di 
ottobre » 

Avevamo ragione, ieri, di in

vocare la prudenza e di non 
dare troppo credito alle voci 
di pace ormai raggiunta fatte 
circolare dagli americani. Il 
quotidiano parigino « l'Auro
re» è uscito questa mattina 
con un titolo su tutta la pa
gina che annunciava la fine 
della trattativa e la dichiara
zione di armistizio per questo 
pomeriggio. Domani dovrà 
scusarsi con i suoi lettori e 
dire che ostacoli dell'ultima 
ora sono insorti a ritardare 
quanto sembrava già acquisi
to. Questo per dire dell'atmo
sfera che regnava ieri a Pa
rigi, un'atmosfera che ha trat
to in inganno non pochi quo
tidiani della capitale. 

Un chiarimento della situa
zione è venuto, come ci si 
attendeva, dalla 169* seduta 

Al convegno di Napoli 
ribadito l'impegno 

a sviluppare le lotte 
t 

I II Mezzogiorno al centro del movimento per le riforme. 
Esposta da Luciano Lama la linea della CGIL. Lo tosi 
della minoranza della CISL non hanno trovato favorevole 
accoglienza. Oggi il direttivo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL decido strila data • sulla durata dolio 
sciopero generalo A PAGINA 4 

Pienamente riuscita 

l'astensione dal lavoro 
dei 300 mila statali 

Si è conclusa ioti la seconda giornata nazionale di 
astensione dal lavoro dei dipendenti delle Stato. Nuove 
manifestazioni unitarie, con lavoratori metalmeccanici, 
edili, bancari, contadini e con studenti si sene svolte 
in numerose città. Il governo, di fronte alla compattezza 
della categoria, non può più tacere sullo rivendicazioni 
presentate dai sindacati. Dal 11 iniziane le astensioni 
nazionali A PAGINA 4 

I della conferenza a quattro per 
il. Vietnam. Il capo della de
legazione americana Portar, 
che da alcune settimane im 
persona il ruolo di a annun
ciatore dell'ultimo quarto d'ora 
di guerra», ha dovuto am
mettere che « il processo di ne
goziato non è ancora arriva
to alla fine» e che «non si 
possono minimizzare le diffe
renze che ancora sussistono» 
tra le due parti. Quanto al 
saigonese Xuan Phong, esso 
ha ripresentato punto per 
punto le rivendicazioni del suo 
governo e ha affermato che 
la pace non è possibile, sen
za il ritiro delle truppe nord-
vietnamite dal Vietnam del 
Sud. il ripristino della linea 
di demarcazione al 17. paral
lelo, la cessazione del fuoco 
simultanea in tutta l'Indoci
na. - Xuang Phong è andato 
ancora più lontano afferman
do che la guerra è stata pro
vocata non dall'aggressione a-
mericana, ma dall'ingerenza 
del Vietnam del Nord negli 
affari interni del Sud e che 
tocca dunque ad Hanoi e non 
agli americani di dare prova 
di buona volontà. 

Un'altra conferma delle di
vergenze che ancora sussisto
no è venuta dalle dichiarazio
ni dei rappresentanti di Ha-
no-. e del GRP. A nome della 
delegazione nordvietnamita 
Mmh Vy ha detto: «La parte 
americana parla della sua 
buona volontà lasciando capi
re che sta facendo del suo 
meglio per arrivare a un ri 
sultatc finale nel regolamento 
pacifico del problema vietna 
mita. Ma fino ad oggi i fatti 
dimostrano il contrario E' ne
cessario sottolineare che il pra 
getto di accordo stipulato Io 
scorso 20 ottobre è ragione
vole e giusto per le parti in
teressate. Esigere delle modi
fiche nel suo contenuto vuol 
dire minare raccordo. Di con
seguenza bisogna respingere 
ogni tentativo che miri a que
sto scopo». 

Ancora più esplicita, la si
gnora Thi Binh. ministro de
gli esteri del GRP. ha detto: 
« Riaffermo ancora una vol
ta che noi respingiamo le do
mande inaccettabili avanzate 
dalla parte americana e mi
ranti a modificare il contenu
to degli accordi che essi stes
si avevano accettato U 20 ot
tobre». 

Se queste dichiarazioni non 
sono vani esercizi oratori, e 
non k> sono certamente, biso
gna dedurre dal loro insieme 
quanto segue: 1) gli ameri
cani insistono ancora per 
strappare ai nord vietnamiti 
alcune concessioni .che tende
rebbero a modificare sostan
zialmente gli accordi del 20 
ottobre; 2) qualche progres
so è stato compiuto rispetto 
«Ile richieste che gli ameri
cani avevano avanzato In no
vembre e che avevano con
dotto all'interruzione del ne
goziato. E tutti questi pro
gressi non seno ancora, tali 

da permettere una conclusio
ne della trattativa. 3) La par
te vietnamita resta fedele alle 
dichiarazioni fatte dal gover
no di Hanoi, secondo cui la 
pace è possibile anche subi-

'•• Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Le Due Tho e Kissinger foto
grafati ieri mentre escono nel 
giardino della villa Nettili? in 
una pausa del negoziato segreto. 

Sintomatico a questo propo
sito il rilievo dato allo scio
pero dal quotidiano del PSDI 
che riporta una dichiarazione 
di Orsello. membro della dire
zione socialdemocratica, nella 
quale, cercando di far dimen
ticare per l'occasione la corre
sponsabilità governativa, si 
esprime la solidarietà con gli 
insegnanti e il personale della 
scuola impegnato <in legitti 
me e sacrosante rivendica 
zioni ». 

Il segno più vistoso dell'iso 
lamento politico del governo 
Andreotti-Malagodi nella ver
tenza scolastica sta nel fatto 
che la quasi totalità dei gior
nali, sia pure da punti di vi
sta e con propositi diversi, 
non contesta le rivendicazioni 
dei docenti e la decisione di 
scendere in lotta con lo scio
pero. Basterebbe ricordare le 
argomentazioni che certa stam
pa portò contro lo sciopero 
del giugno 1970. quando gli 
insegnanti furono accusati di 
tradire la propria « missione » 
perché avevano deciso di usa 
re l'arma dello sciopero, per 
accorgersi della maturazione 
politica avvenuta nell'opinione 
pubblica. Una maturazione che 
ha costretto adesso persino la 
stampa filo-governativa a ri* 
conoscere la giustezza della 
protesta dei maestri, dei pro
fessori, e dell'altro personale. 

Unica eccezione^ un fondo 
della e Voce Repubblicana > 
attribuito a La Malfa- n|l qua
le si rispolvera l'ormai!, stan-
tìo e offensivo clichè dei « pro
fessori bravissimi a prolunga
re con un sapiente dosaggio 
tra scioperi e ponti le vacan
ze (e certo non per dedicarle 
allo studio dei drammatici pro
blemi della scuola) ». 

Un elemento indicativo del 
fatto che nemmeno le forze 
che hanno sostenuto fino a po
chi mesi fa la politica scola
stica governativa sono dispo
ste ad appoggiare la linea di 
Scalfaro, è l'argomentazione 
con la quale l'articolo di fon
do del « Corriere della sera > 
registra, dopo aver denuncia
to la cCaporetto dei servizi 
pubblici essenziali» di que
st'autunno andreottiano. lo 
sciopero degli insegnanti. Ab
bandonata la tesi, ormai non 
più condividibile, delle respon
sabilità di tutti per la crisi 
della ' scuola, il « Corriere > 
scrive a tutte lettere che la 
protesta totale dei «colletti 
bianchi » avviene < nei con
fronti de] governo o meglio 
della classe politica di maggio
ranza che ha retto con diver
se formule il Paese negli ul
timi venticinque anni ». 

Più oltre il giornale ricono
sce che « per la scuola comun
que il fatto nuovo è l'unità 
d'azione dei sindacati fino a 
ieri in guerra permanente fra 
loro. E* un'unità che potrebbe 
funzionare da buon volano se 
il fronte sindacale sarà deciso 
ad ottenere insieme agli au
menti già promessi dal gover
no anche quella riforma che 
non di rado è stata bloccata 
proprio dalla difesa testarda 
di interessi corporativi ». 

Del resto, la controprova 
delle difficoltà nelle quali si 
dibatte il governo, isolato, ed 
attaccato per la prima volta 
su di un fronte cosi largo, la si 
ritrova nell'atteggiamento del 
« Popolo ». Dopo aver registra
to in tutti questi giorni urica
mente le notizie d'agenzia sul
lo sciopero, ieri il quotidiano 
della DC tentava, in un dimes
so articolo anonimo, la difesa 
d'ufficio della linea Scalfaro. 
rifugiandosi in una disquisì-

Mjrisa Musu 
(Segue in ultima pagina) 

APOLLO VERSO LA LUNA $?%£6\ 
ANCHE SE IN RITARDO f0

n
re ViSt 

nico, è partito da Capo Kennedy con circa due ore di ritardo sul
l'orario previsto. L'ultimo equipaggio americano del programma 
« Apollo », composto da Eugene Cernati, Ronald Evans e Harrison 
Schmitt è ora a lavoro regolarmente mentre il « treno spaziale » 
vola verso la Luna. « Apollo 17 » è la prima navicella del pro
gramma spaziale USA ad abbandonare la rampa di lancio in piena 
notte. NELLA FOTO: l'c Apollo 17» mentre lascia la rampa 
di lancio. A PAGINA 5 

,. : Ieri dalla Direzione 

De Martino eletto 
segretario del PSI 

Ha avuto i voti della sua corrente e dei nenniani 
Unanimità per l'Ufficio politico, del quale fanno 
parte tutte le componenti del Partito - Telegram
ma di Berlinguer a De Martino - Un documento 

della corrente de di Base 

La Direzione socialista ha 
eletto ieri il compagno Fran
cesco De Martino segretario 
del Partito. La votazione, av
venuta dopo molti rinvìi, ri
flette le conclusioni del Con
gresso di Genova, riprodu
cendo gli schieramenti che al
lora si erano creati nel voto 
conclusivo sul documenti po
litici: De Martino ha avuto 
17 voti, da parte della pro
pria corrente e di quella nen-
niana, mentre I gruppi che 
fanno capo a Mancini, a Lom
bardi e a Bertoldi (13 mem
bri della Direzione comples
sivamente) hanno votato sche
da bianca. Non hanno preso 
parte alla votazione Avolio e 
Gatto, ex PSIUP. e Livio La-
bor. ex MPL. 

Alla carica di vice-segreta
rio sono stati nominati Gio
vanni Mosca, demartlnlano, e 
Bettino Craxi, nenniano, i 
quali conservano il posto che 
già avevano ricoperto negli 
ultimi tre anni (insieme, pe
rò. a Tristano Codignola. del
la sinistra). Anche l'Ufficio 
di segreteria è stato votato 
a maggioranza. SI tratta di 
un organo di nuova costitu
zione, a carattere eminente
mente esecutivo, del quale en
trano a far parte, oltre al se
gretario e ai due vice-segre
tari. anche 11 lombardiano 
on. Signorile. Fon. Manca per 
il gruppo Bertoldi, fon. Lan
dò] fi per il gruppo Mancini e 
l'on. Lauricella del gruppo de-
martiniana Unanime è stato, 

invece, 11 voto per l'Ufficio po
litico, anch'esso organo di fre
sca costituzione, il quale ha 
però carattere paritetico: ne 
fanno parte De Martino ed 
un rappresentante per ogni 
corrente; Mesca per 1 demar-
tiniani, Craxi per i nenniani, 
Lombardi per la sinistra, e 
Mancini e Bertoldi per i ri
spettivi gruppi. Direttore del-
VAvantt! rimane il demarti-
niano Arfè, affiancato dal 
condirettore Gerardi, manci-
niano, e da un vice-direttore 
nenniano. La questione della 
presidenza del Partito — per 
la quale Craxi aveva proposto 
Nenni — è stata accantonata. 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha inviato a De Marti
no il seguente telegramma: 
«In occasione della tua ele
zione a segretario del PSI ti 
invio i più calorosi auguri di 
buon lavoro e di successi per 
il PSI e per te nell'interesse 
della causa del movimento 
operaio, della democrazia ita
liana e del socialismo». 

DIREZIONE PSI _ p ^ 
della riunione della Direzio
ne, che ha avuto inizio poco 
dopo mezzogiorno, De Marti
no aveva riunito presso di sé 
i rappresentanti delle corren
ti per esporre una propria 
proposta di accordo. Subito 

C. f. 
(Segue in ultima pagma) 

OGGI 
tramonto 

MEL trigesimo della Dio A~ sa quanto matura 
scomparsa da direttore del 
Resto del Carlino del non 
compianto - Girolamo Do
mestici. il suo successore 
Enrico Mattet, direttore 
grammaticale • (era tem
po), ha dedicato ieri uno 
dei suoi sempre più fre
quenti editoriali alla ele
zione del comunista De Pa
squale alla presidenza del
la Regione siciliana. A un 
certo punto del suo scrit
to Mattci domanda: «Ma 
allora come è potuto acca 
dere quel che è accaduto? 

' In un modo semplicissi
ma I ventiquattro comu
nisti erano tutti presenti 
al loro posto e hanno vo
tato compatti per il loro 
candidato. I gruppi dello 
schieramento democratico 
erano falcidiati dalle as

senze e hanno votato in 
ordine sparso. Ce stato 
poi chi, con molta proba-

'bilità, nel segreto dell'ur
na, ha votato addirittura 
per ti candidato comuni
sta, per far dispetto a 
qualcuno o al proprio par
tito ». 

Qui, se ti nostro prolifi
co collega ce lo permette. 
eglt doveva aggiungere 
un'altra domanda. Questa. 
*E" un caso se i comunisti 
erano tutti presenti e se. 
al contrario, i loro avver
sari erano "falcidiali dal
le assenze " e qualcuno tra 
essi ha votato contro t 
propri colleghi o addirit 
tura contro ti proprio par
tito?: Non crede Enrico 
Mattei che ciò sia avvenu
to l'altra sera (come è già 
accaduto altre cento vol

te) perchè t comunisti cre
dono in ciò che fanno e 
pongono i loro principi al 
di sopra di ogni altro in
teresse e di ogni altra con
siderazione? Il nuovo di
rettore sintattico del Car
lino passa la vita a spie
garci che i comunisti non 
sono democratici. Se c'era 
un dovere democratico da 
adempiere, mercoledì a 
Palermo, era quello dei 
consiglieri regionali di re
carsi a votare e di votare ' 
con disciplina. Questo do
vere chi l'ha compiuto? 
L'hanno compiuto i comu
nisti e non lo hanno com
piuto tti gruppi dello schie
ramento democratico». Lo 
slesso succede a Roma, a 
Napoli. dappertutto. E al
lora che favole ci venite a 
raccontare? 

(Giacché si parla del Car
lino, rispondiamo breve
mente al lettore O.S. di 
Ai•gelato (Bologna) che ci 
scrive di aver finito col 
non capire più niente: il 
direttore ufficiale del quo
tidiano bolognese si chia
ma Modesti o Domestici? 
Caro S., si chiama Dome
stici, e Modesti è uno 
pseudonimo, scelto col cri
terio deWassonanza, ma la 
posta gli va indirizzata co
me Domestici, ciò che del 
resto già succede da tem
po senza apprezzabili in
convenienti Lui stesso si 
confonde e quando deve 
firmare esita fra i due co
gnomi Se poi, alla fine, 
sceglie Modesti è perchè, 
saggiamente, ha U sensm 
della misura). 

. Far 
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